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Baby gang a Milano, spedizione punitiva
Giovane picchiato con una catena. Identificati i 5 aggressori minorenni
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Armi
sequestrate
a una
baby gang

MILANO Tornano in azione le
baby gang. Una spedizione pu-
nitiva per difendere l’«onore»
di una ragazza, ha portato al-
l’ospedale un giovane di 18
anni, picchiato con la catena
di un motorino. Ne avrà per
sette giorni. Malmenato, ma
in maniera meno brutale, an-
che l’amico che era andato in
suo soccorso. Cinque compo-
nenti della banda, tutti mino-
renni, sono stati identificati e
denunciati per lesioni gravi.

Il prologo è una lite fra due
ragazze, compagne di scuola,
che chiameremo Alice e Maria.
La prima fidanzatina di un ba-

by boss, dicono i poliziotti.
Maria, conoscendo l’elemento,
preoccupata dell’accaduto rife-
risce della litigata ad Andrea, il
suo ragazzo. Il giovane affron-
ta Alice e nella discussione ci
scappano spacevoli epiteti. In-
dignata Alice si sfoga col fidan-
zatino. Un diciassettenne, che
secondo i polizotti del com-
missariato Fiera, sarebbe so-
spettato anche di aver preso
parte a una rapina, sempre ad
opera di una baby gang, fuori
da un McDonald’s, lo scorso
gennaio.

Parte un avvertimento. Il
«capo branco», in compagnia

di alcuni amici affronta An-
drea davanti all’istituto scola-
stico frequentato dalle ragazze,
ma tutto sembra finire lì. Inve-
ce il giorno dopo, giovedì scor-
so, si ripresentano in una deci-
na e stavolta sono decisi a par-
tire all’attacco. Dopo una bre-
ve discussione uno dei compo-
nenti della banda, M.G.,16 an-
ni, afferra la catena del motori-
no e si avventa su Andrea che
ha la peggio. Marco cerca di
difendere l’amico e le piglia
pure lui, per fortuna senza par-
ticolari conseguenze.

Succede il parapiglia. Escono
i bidelli, i professori della scuo-

la, e viene avvertita la polizia.
Ma prima che arrivi, la banda
riesce a fuggire. Nel parapiglia
uno dei «bravi» perde il cellu-
lare, mentre una ragazza pre-
sente alla scena riesce a segnar-
si la targa del motorino, che ri-
ferisce agli agenti. Partono le
indagini, agevolate da quella
targa e dal cellulare. Il primo
ad essere rintracciato è proprio
il proprietario del motorino,
che però resta muto come un
pesce negando fino all’ultimo
di aver partecipato alla spedi-
zione punitiva. Ma a poco a
poco, grazie anche a quel cel-
lulare scivolato dalle mani di

uno dei fuggiaschi, la polizia
riesce a identificarne e «pizzi-
carne» almeno cinque.

I ragazzi, che non sono allie-
vi della scuola davanti alla
quale è avvenuto il pestaggio,

abitano tutti nello stesso quar-
tiere, il Giambellino, che non
è certo una zona borghese. Ma
non sono figli di pregiudicati
e, dicono i poliziotti, apparte-
gono comunque a famiglie del

ceto medio. La loro età è com-
presa fra i 15 e i 17 anni. «Non
è stato facile rompere il muro
di omertà che c’era tra i ragazzi
- spiegano gli investigatori del
commissariato Fiera - e solo
quando li abbiamo messi di
fronte a testimonianze precise
hanno parlato». Ma il dato più
preoccupante sottolineato dal-
la polizia, come è già avvenuto
in altre analoghe situazioni, è
l’incoscienza del comporta-
mento e la non consapevolez-
za di aver commesso un reato.
Nemmeno da parte di M.G.,
che per colpire si si è armato di
una catena.

Valanga uccide tre sciatrici
Alto Adige, grave un sopravvissuto. Altri 3 morti in Svizzera

Emergenza incendi
Roghi in tutto il Nord
Danni ingenti nei boschi liguri

ROMA Valanga assassina, ieri,
nellazonadiTarces, inValdiMa-
zia, in Alto Adige, nei pressi del
confineconl’Austria.

Unagrandeslavinahatravolto
cinque sciatori, tre sono le vitti-
me accertate. I carabinieri che
conlealtreforzedisoccorsosono
giunte sul posto, hanno diffuso i
nomidellevittime. Si trattadi tre
sciatrici: Christine Elisabeth
Steinbacher, 41 anni cittadina
tedesca, Lieselotte Wenter, 63
annidiBressanone(Bolzano)edi
Simone Gramalla, tedesca di 37
anni.

Dapprima era sembrato che le
vittime fossero quattro, ma un
uomo estratto dal cumulo di ne-
ve in condizioni disperate, è sta-
to salvato dai sanitari del reparto
di cardiologia dell’ospedale di
Trento, dove è stato trasportato
con l’elicottero dell’«Aiut Al-
pin». Si tratta di Joachim Haase,
tedesco di 62 anni. Sottoposto a
massaggio cardiaco l’uomo è so-
pravvissuto, ma i medici non
hanno ancora sciolto la progno-
si.

La sciagura è avvenuta a Cima
Portles, a 3.000 metri di quota,
pocoprimadelle13,nelmomen-
to di maggior pericolo, quando
cioè l’irraggiamentosolarerende
la superficie della neve più insta-
bile.«Sitrattadiunpercorsoclas-
sico per gli scialpinisti ed abba-
stanza frequentato in questa sta-
gione» hanno detto gli uomini
del soccorso alpino. Questa è sta-
talaricostruzionedelladinamica
dell’incidente. Il forte vento che
imperversava sulla zona e l’irrag-
giamento solare hanno fatto
staccare dapprima una grande
valanga sul versante opposto ri-
spetto aquellodove si trovavano
gli escursionisti. Lospostamento
d’aria,poi,hafattostaccareunla-
strone dal fronte di 150 metri,
che ha travolto gli sportivi che
eranodivisiinduegruppi.

Tutta lascenaèstatavistadalle

guide dei due gruppi che perce-
pendo il pericolo, erano andate
avantiinperlustrazione.

Immediatamente hanno dato
l’allarme e sono scattati i soccor-
si, si sono levati in volo gli elicot-
teri del soccorso alpino e si sono
mosse le squadre di intervento a
terra. Oltre allo sciatore portato
insalvoinelicotteroancheunse-
condo escursionista è stato
estrattovivodallamassadineve.

Ma in queste ore il pericolo di
caduta valanghe non si può dire
concluso. Secondo le segnalazio-
ni del bollettinodell’ufficio idro-
graficodiBolzanonellazonadel-
l’incidentesudiunascaladiperi-
colo che ha come punto di ri-
schio massimo 5, il livello segna-
latoerapunto3.

Esolosabatoscorso,nellazona

di Vipiteno, una slavina aveva
uccisoaltriduealpinisti.

Ma la morte bianca ha colpito
anche in Svizzera. Numerose
persone sono state sepolte, ieri,
sotto unavalanganeipressidella
stazione sciistica di Davos, in
Svizzera sudorientale. Anche qui
trepersonesonomorteeun’altra
è rimasta ferita, tutte sepolte dal-
la valanga che si è abbattuta su
una pista da sci a Davos. Lo hare-
sonotolapoliziadelCantonedei
Grigioni, precisando che sotto il
cumulo di neve non vi è più nes-
suno. I soccorritorihannosubito
tratto in salvo una persona, indi-
viduata da un cane del soccorso
alpino. Per le altre non c’è stato
nulla da fare, delle treunaèdece-
duta durante il trasporto in ospe-
dale.La valanga, caduta nella zo-

nachiamataParsenn,traDavose
Klosters, «ha trascinato via molti
sciatori che si trovavano su una
pista,aunkmcircadallastazione
sciistica», ha dichiarato il porta-
voce della polizia cantonale, Pie-
rino Zamin. Un portavoce della
società che gestisce gli ski lifts a
Parsenn ha detto che secondoal-
cunisciatori lavalangahatravol-
to tra le due e le quattro persone.
Lastessa fontehaaggiuntochela
valanga èstataprovocatadascia-
tori che stavano sciando sopra e
la massa dineve hacoperto parte
dellapista.

Inquestigiornileautoritàsviz-
zere hanno rivolto appelli alla
prudenza per l’aumentato ri-
schio di valanghe dovuto alle
forti nevicate a cui sono seguite
temperaturemiti.
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Cinque regole
per salvarsi
dalle slavine

ROMA Il Nord Italia brucia anche
d’inverno. Colpa del clima secco,
delvento,dellasiccitàediqualche
piromane. E cosìda metà febbraio
sinoalla finediapriledallaLiguria
al Piemonte, dalla Lombardia al
Veneto scoppia l’emergenza in-
cendi. Sonooltre1.200gliettaridi
bosco già andati in fumo. «Se d’e-
state gli incendi colpiscono so-
prattutto le regioni meridionali,
d’inverno l’emergenza si sposta al
Nord - spiega Giacomo Saragosa,
capo del servizio antincendi del
Corpo forestale dello Stato - fa ec-
cezione la Liguria, che va a fuoco
nella stessa misura sia d’estate che
d’inverno». Inquesto periodo, os-
serva Saragosa, «le condizioni so-
no ideali per i roghi nelle regioni
dell’arco alpino, innanzitutto per
iltipodivegetazione:forestedico-
nifere ormai secche e sottobosco
formato da lettiere di aghi, che
rende facile l’innesco del fuoco».
A ciò si aggiungono le condizioni
di estrema aridità del terreno e «il
vento di grecale particolarmente
accentuato in questi giorni». Per
fronteggiare l’emergenza la Fore-
stale ha schierato due elicotteri a
Curno (Bergamo) e a Belluno; la
ProtezioneCivileha4Canadair (2
in Liguria e 2 nel Veneto); poi an-
che le Regioni si sono attivate con
il noleggio degli elicotteri e squa-
dre a terra» e il lavoro per i mezzi
aereièintensissimo.

Lasituazionepiùdifficilesi regi-
stra, quindi, in Liguria, dove è sta-
to deciso lostatodi calamitànatu-
rale.Sonostatiun’infinitàipiccoli
roghi scoppiati nella regione, al-
cuni dei quali, favoriti dal clima
secco edalvento, stannodivoran-
do ettari di bosco. Pompieri, vo-
lontari, guardie forestali e mezzi
aerei della protezione civile sono
mobilitaticomeinpienaestate.Le
province più colpite sono quelle
di Genova, con sei incendi in cor-
so, e di Imperia (anche qui sono
sei).AGenovalesituazionipiùdif-
ficili si registranonei boschi di Ba-

vari, del Monte Zatta, sul Monte
Fasce ed a Moconesi Alto. Ad Im-
peria le fiammecontinuanoabru-
ciare i boschi di Dolcedo e Monte
Faudo e per arginarle è intervenu-
tounodei«Canadair».Nonèstato
ancora domato l’incendio nei bo-
schi di Loano (Savona), che bru-
cianodadomenicamattina,men-
tre sono stati spenti piccoli incen-
di in provincia della Spezia. Ma
bruciano anche boschi nell’alto
Varesotto a Grantola, Montecri-
no, Cuasso, sui monti attorno a
Brusimpiano, il Lago Ceresio e
Viggiù, condannipercentinaiadi
ettari.EgranlavoroancheperiVi-
gilidel FuocodiComo,Erba,Can-
tù, Appiano Gentile e delle valli.
Quelli di maggior consistenza so-
no stati registrati ad Ossuccio, al
Pian del Tivano e nel quartiere in-
dustriale di Guanzate, dove le
fiamme hanno distrutto diecimi-
la ettaridi campicoltivatiagrano-
turco. Altri incendi sono stati se-
gnalati a Canzo, appena sopra la
linea ferroviaria «Asso-Milano»,
in Val Cavargna, nell’Olgiatese e
nel Canturino. A Lenno ci sono
voluti ben oltre cento uomini per
domare il rogo sviluppatosi appe-
na sopra l’abitato. Un violento in-
cendio si è sviluppato sulle mon-
tagne lecchesi. Le fiamme si sono
sviluppate nella zona montana
compresa tra il monte Resegone e
il monte Magnodeno, alimentato
dal forte vento di Fohn che spira
da giorni su tutta la zona. Da pa-
recchie ore una densa nube di fu-
moavvolgequasicompletamente
il Resegone e sovrasta gran parte
dellacittàdiLecco.

Ma è emergenza anche in Pie-
monte. Il rogopiùvastoèscoppia-
to nel primo pomeriggio di ieri
sulla serra d’Ivrea. Un altro incen-
dio è scoppiato sulle alture diCin-
tano e Castelnuovo Nigra, nel to-
rinese. Altri roghi sono scoppiati
nei boschi di Masserano (Biella),
Cafasse (Torino), Ovada (Alessan-
dria).

■ Controil rischiovalangaesisto-
no«regoledisopravvivenza».
Attrezzaturediricerca,tecni-
chedisciedanchenormedi
comportamentopossonoin-
fattiridurreleprobabilitàdi
mortesesièinvestitidallane-
ve.Questoquantorendenoto
l’Arpav-Centrosperimentale
valanghe,chehapredisposto
unvademecumperchiscia,so-
prattuttofuoripista.Primare-
gola:essereingradodioperare
immediatamenteperritrovare
lapersonatravolta:il tempodi
vitasottolaneveèinfattibreve,
dopolaprimamezz’oralepro-
babilitàdiminuisconorapida-
mente.Seconda:portaredu-
rantelagitafuoripistasempre
attrezzaturediautosoccorso:
sondadiricerca,piccolapalae
apparecchioricetrasmittente.
Terza:durantel’attraversa-
mentodiunazonacriticanon
teneremaiglisci legatieavere
lemani liberedaicinturinidelle
racchette.Nelcasoincuisiven-
gatravoltidallamassadineve
cisonoaltreregoledaseguire:
proteggerelecavitàrespirato-
rie,nasoebocca,dallaneve
mantenendoancheuncerto
volumed’aria.«Unpassamon-
tagnaounagiaccaaventoav-
volgente-spieganoalcentro-
possonoessereutili.Sesirespi-
rabisognafareattenzioneche
ilpulviscolodinevenonentri
nellevierespiratorierischiando
di intasarle». Infine,maquesto
richiedemoltosanguefreddo,
unavoltatravoltisidovrebbe
riuscirea«nuotare»sullasuper-
ficiedellamassanevosa.

I soccorritori impegnati nella ricerca di corpi sotto la slavina A.Mettler/ Ap

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVIdalle ore 15 alle 18,

LA DOMENICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020
oppure inviando un fax al numero 06/69996465

TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento,  Anniversario): L. 6.000 a parola.
Adesioni: L. 10.000 a parola.  Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club,
Carta Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga-
mento con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.

N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie.  Non sono previste altre
forme di prenotazione degli spazi.

AACCCCEETTTTAAZZIIOONNEE NNEECCRROOLLOOGGIIEE

RRIICCHHIIEESSTTAA CCOOPPIIEE AARRRREETTRRAATTEE
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌdalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verde800-254188
oppure inviando un fax al numero 06/69922588

TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta.

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome/ Cognome/ Indirizzo/ Numero civico
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente.

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno.
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